
Prova finale 

1. Oggetto della prova finale 

Per il superamento della prova finale, cui sono assegnati 6 cfu, ogni studente deve realizzare, in accordo con 

un relatore individuato fra i docenti afferenti al corso di laurea, un elaborato redatto secondo il vademecum 

reso disponibile sul sito del corso di laurea. 

2. Nomina della Commissione di laurea 

Il Presidente del corso di laurea, per ogni sessione di laurea, provvede a nominare una o più Commissioni di 

laurea. Ogni Commissione è costituita da almeno tre docenti scelti preferibilmente fra i relatori dei candidati 

che partecipano alla sessione. 

3. Criteri di determinazione del voto di laurea 

La Commissione di laurea si riunisce, anche immediatamente prima della seduta pubblica, per la 

determinazione del voto di laurea, secondo i criteri di seguito specificati. 

La Commissione attribuisce un punteggio, fino al massimo di 5 punti, a ogni elaborato. Tale punteggio 

riguarda, per 5 cfu, le attività legate alla ricerca per la redazione dell’elaborato finale e, per 1 cfu, la redazione 

dell’elaborato finale. È possibile attribuire i cfu relativi alla ricerca e alla redazione della prova finale anche 

tramite il riconoscimento di eventuali crediti conseguiti in sede internazionale, se la ricerca viene svolta 

nell’ambito di accordi ufficiali di qualunque tipo che prevedano un’attività di tutorato internazionale. 

Oltre ai punti attribuiti all’elaborato finale, alla formazione del voto di laurea concorrono: la media dei voti 

ottenuti in carriera, espressa in centodecimi, la valutazione delle attività di tirocinio (15 cfu per L40 e 18 cfu 

per L39), le eventuali esperienze all’estero e la maturità culturale (lodi, rapidità negli studi). 

Specificamente, sono valutati: il tirocinio: con l’attribuzione di 1 punto, se approvato con merito; le eventuali 

esperienze all’estero, anche extracurriculari, maturate con mobilità libere o strutturate, purché riconosciute, 

e documentate da crediti ottenuti nell’ambito di attività di ricerca o di tesi, in esami sostenuti e/o nel 

tirocinio: con l’attribuzione di 1 punto; le lodi ricevute: con l’attribuzione di 1 punto ogni 5 lodi conseguite; 

la rapidità del percorso di studi: con l’attribuzione di 1 punto per il conseguimento del titolo entro la durata 

normale del corso. 

Il voto di laurea è costituito dalla somma della media dei voti ottenuti in carriera, del punteggio dell’elaborato 

e degli altri elementi di giudizio, secondo i parametri fissati nel comma precedente. 

Per conferire la lode è richiesta una media di voti ottenuti in carriera di almeno 105/110, oltre all’unanimità 

della Commissione. 

4. Modalità di svolgimento della seduta di laurea 

Nella seduta di laurea ciascun candidato riassume sinteticamente il contenuto dell’elaborato e il Presidente 

della Commissione di laurea comunica in pubblico il voto di laurea, conferendo al candidato, in tale momento, 

il titolo di dottore in Sociologia o Servizio Sociale. 


